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SULLA SPINTA dell’auto in Brasile, dei risul-

tati da primato di Cnh, dell’ottima performan-

ce di Iveco, la Fiat spiazza analisti e mercati fi-

nanziari e realizza nel secondo trimestre del

2008 risultati record:

un utile netto di 646

milioni rispetto ai 627

del secondo trime-

stre2007, (euna previsionedegli
analisti di 630), ricavi per 17 mi-
liardi, in aumento dell’11,8%, e
un utile della gestione ordinaria
di 1,1 miliardi in crescita del-
l’19,6% anno su anno con un
margine sui ricavi che passa dal
6,2%al6,7%.Datempo,malgra-

do i mesi orribili dell’auto in Ita-
lia, il giugno disastroso descritto
da Marchionne, l’annuncio del-
la cassa integrazione per settem-
bre, i vertici del Lingotto hanno
tenuto la barra ferma sugli obiet-
tivi contabili di questo esercizio.
I dati giunti ieri, al giro di boa di
metà anno, confermano le pro-
messe. E la Borsa li accoglie con
un entusiasmo sorprendente: il
titolo viene sospeso per eccesso
di rialzo, e al rientro segna un re-
cupero di 13,7 punti a 11,8 euro.
«Siamosoddisfatti -hacommen-
tato laconicamente Sergio Mar-

chionne - non c’è molto altro da
dire. E’ stato un buon trimestre,
anche in relazione alle condizio-
ni di mercato». La Fiat non cam-
bia obiettivi, ribadisce l’ad, ma
per idipendenti non saranno ro-
se e fiori. Marchionne indica un
necessariopercorso di « flessibili-
tà industriale in Europa», dove il
gruppo,sottolineailmanager, in-
tende adottare «rigore e discipli-
na assoluti per allineare doman-
da e offerta»: in altre parole: «tra-
sferimentitemporaneidi forza la-
voro tra le unità del gruppo, so-
spensionedei rinnovi dei lavora-
tori temporanei alla scadenza
dei contratti, cassa integrazione
temporanea in alcuni siti se ri-
chiesto dalle condizioni di mer-
cato».
«Il problema - commenta Gior-
gio Airaudo, segretario torinese
dellaFiom-ècheinItaliae inEu-
ropa gli stabilimenti sono in
stand by, in attesa di una scelta
strategica che non arriva».

Neldettaglio lecifre ci consegna-
no un gruppo forte sui mercati
emergenti dell’America latina,
Brasile in testa. Salgono del
27,2% le vendite nel paese suda-
mericano e il gruppo si confer-
ma leader con una quota di mer-
catodel 25,5%, seppure in legge-
ro calo (-0,4%). Complessiva-
mente le consegne di Fiat Group
Automobiles sono state
644.700, (+11,4%). InEuropaOc-
cidentale sono state consegnate
384.200 vetture (+6,6%). In un
mercato debole come quello ita-
liano spicca comunque la mag-

giore penetrazione della Casa to-
rinese: la quota di mercato è ora
del 33,4%, quasi due punti in
più rispetto al dicembre scorso,
ottenuti malgrado un calo del-
l’1,8%in un mercato che ha per-
so nello stesso periodo il 13,8%.
Forte l’aumento di vendite in
Francia (+61,6%), Germania
(+29,9%) e Gran Bretagna
(+9,5%), ma si tratta di quantità
limitate. E in Europa Occidenta-
le, la quota è all’8,3% (+0,1%).
Ancora più marcato il progresso
neiveicoli commerciali:nel peri-
odo sono state consegnate com-

plessivamente 123.200 unità,
con un incremento del 20,8% ri-
spetto al secondo trimestre del
2007.
L’Iveco ha conseguito ricavi per
3,1 miliardi di euro, (+7,8%) . Il
robusto incremento del business
relativo ai macchinari per l’agri-
coltura ha messo le ali a Cnh il
cui utile segna un + 52% nel tri-
mestre.Per l’intero2008Fiatpre-
vede una contrazione delle ven-
dite di automobili pari al 4% in
Europa e al 15% in Italia. Per il
2009 invece Italia ed Europa tor-
neranno con il segno più.

L’ombra della crisi copre l’estate dell’industria
lombarda. E se la prima (regione) della classe
soffre, meglio non sapere come stanno le al-
tre. All’ombra del Pirellone, nei primi sei mesi
del 2008 le aziende in crisi sono 327 (erano
235 nel semestre precedente), con quasi dodi-
cimilia lavoratori che rischiano di perdere il
posto. Questi i numeri di una empasse che ri-
schia di peggiorare con la fine dell’estate.
Lacertificazionearrivadall’ormairodato23esi-
mo Rapporto sulle situazioni di crisi nel setto-
re metalmeccanico, presentato ieri a Milano
dalla Fim-Cisl lombarda. «Dopo due anni ab-
bastanza tranquilli e positivi, la crisi si riaffac-
cia sul settore metalmeccanico lombardo e
questo ci preoccupa – ha commentato Rober-
to Benaglia, segretario generale della Fim Cisl
Lombardia – L’aumento del ricorso agli am-
mortizzatori sociali è netto, e soprattutto è au-
mentato il numero di casi in cui questi sono
utilizzatiperchiusuredi stabilimenti.Si segna-
lanoanche un calo del ricorsoal lavorostraor-
dinarioeunostopalleassunzioni,checomple-
tano il quadro delle difficoltà». La Regione
ospita 5.700 aziende industriali con 550mila

addetti, che rischianodi ridursinotevolmente
di numero. Oggi il ricorso alla mobilità è cre-
sciuto del 44%, mentre la cassa integrazione
speciale segna un più 48% rispetto a sei mesi
fa e quella ordinaria è aumentata del 24 per
cento.
Il rischio èche «alla riapertura delle industriea
settembre - sottolinea Bernaglia - altre aziende
cipresentino un conto salato, fattodi ulteriori
tagli occupazionali e chiusure». Il sindacalista
evidenziacomesia«solochièfortenelleespor-
tazioni a salvarsi», mentre «sugli altri pesano i
rincari delle materie prime e la compressione
dei margini». Per questo «il sindacato non
può essere lasciato da solo a dare risposte con-
creteai tanti lavoratoricolpiti. InunaLombar-
diachesembravolerdiscuteresolodiExpo,oc-
corre rimettere in agenda concreti interventi
cheguardino al settore manifatturieroediano
risposteaibisognidelle impreseedei lavorato-
ri coinvolti.»
Nello specifico, dal rapporto emerge come la
zona più colpita sia proprio quella di Milano,
con 107 aziende e 2.588 lavoratori a rischio.
Segue la Brianza (37 aziende e 1.137 lavorato-
ri),poi le province di Lecco (31 le aziende,993
i lavoratori coinvolti), Pavia (31, 919), Varese
(27,519). Mentre a Brescia (25, 1.717) e Berga-
mo(22,1.432) ilnumerodelle impreseinteres-
sate è inferiore, ma con molti più lavoratori
coinvolti.ChiudonolaclassificaLegnano-Ma-
genta (14 aziende e 797 lavoratori), Mantova
(12, 434), Cremona (8, 523) e Como (8, 495).
Dallo studio non emergono invece situazioni
di crisi inprovincia diSondrioe inVallecamo-
nica.Anche seun mese faa Tirano(So)hanno
chiuso la cartiera (con 84 lavoratori) e la Riri,
azienda svizzera, con sede in Valtellina.  g.ves

Ore decisive per Alitalia, è già scontro sugli esuberi
Berlusconi: soluzione vicina, ma servono sacrifici. Il piano allo studio prevederebbe l’integrazione con AirOne e forti tagli al personale

Toyota supera General Mo-
tors: la casa di Detroit ha registrato
nel secondo trimestre vendite mon-
diali in calo del 5% a 2,29 milioni di
auto. Nello stesso periodo Toyota ha
venduto2,41 milioniauto, l’1,8%in
più rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente. Alla luce dell’an-
damento delle vendite nel secondo
trimestre appare improbabile che la
casa di Detroit sarà in grado di man-
tenere lapropria leadershipmondia-
lefra lecaseautomobilistiche,prima-
to che ha mantenuto per 77 anni.
La casa automobilistica giapponese
si conferma regina delle vendite
mondiali anche nella prima metà
dell’anno, con 4,8 milioni di vetture
vendute (+2%) contro i 4,5 milioni
di Gm. Complessivamente la casa di
Detroit ha reso noto che le vendite
globalideiprimiseimesidel2008so-
norisultateincalodel3%,acausaso-
prattuttodell’andamentodelmerca-
to automobilistico statunitense. In
Americalatina,AsiaedEuropa, inve-
ce, Gm - ha spiegato la società - ha
raggiunto ottimi risultati. Lo scorso
annoGm si è confermata leader glo-
bale in termini di vendite, superan-
do per un soffio (3.000 veicoli circa)
Toyota. Già nel 2007, Toyota aveva
cercato di togliere a Gm il primato
mondiale, conquistando la leader-
ship nel primo trimestre e nella pri-
ma metà dell’anno. Poi, però per al-
cune migliaia di unità, Gm aveva
avuto la meglio sull’intero anno.

Lombardia, 12mila tute blu a rischio
Fim-Cisl: sono 327 le aziende metalmeccaniche in difficoltà
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Fiat, nonostante
la crisi corrono
gli utili e i ricavi
Più 11,8% nel trimestre. Il titolo vola
Marchionne: possibili cig temporanee
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SOLUZIONE La soluzione

per Alitalia «è vicina», ma

«serviranno sacrifici». Silvio

Berlusconi è tornato a parla-

re del dissestato gruppo ae-

reo, con le consuete parole

di grande ottimismo e di poca
preoccupazione per i tagli occu-
pazionali. «Stiamo affinando la
proposta,ormaisiamopronti. Si-
curamenteci saràunanuovaAli-

talia» ha spiegato ieri il Presiden-
te del Consiglio alla riunione dei
senatori di Forza Italia, auguran-
dosi che «i sindacati si rendano
conto della difficile situazione, è
inconcepibile non avere una
compagnia di bandiera».
Altrettanto aveva fatto il mini-
stro per lo Sviluppo Economico
Claudio Scajola: «Credo che per
Alitalia si sia vicino ad una con-
clusioneche potrà rilanciare una
compagnia a capitale italiano».
La visita di ieri del presidente del
gruppo Aristide Police a Palazzo
Chigi ha di fatto rinfocolato le
vocichedavanoilpianodisalva-

taggio di Intesa Sanpaolo come
pronto già nella prossima setti-
mana. Il progetto è quasi ultima-
to: prevedrebbe 4-5 mila esuberi
e l’appoggio finanziariodiClessi-
dra,Gavio,Benetton,Pirelli e for-
se anche Marcegaglia e Colanin-
no. Per evitare però che i debiti
della compagnia ricadano sui
nuovi soci, occorrerebbe una ce-
lere riforma della legge Marzano
sulle aziende in crisi.
Ed è uno dei nodi irrisolti. Non
tutto il governo sarebbe disposto
a rivedere la norma. Ieri proprio
Scajola ha escluso che nel prossi-
mo Consiglio dei Ministri il go-

verno possa apportare modifi-
che. Ma la strada sembra ormai
segnata. Tanto che si parla addi-
rittura di un decreto speciale per
Alitalia che contenga le modifi-
che normative. Tutto dipende
da che cosa diventerà la compa-
gniadibandiera.Levoci insisten-
ti di un’aggregazione con AirO-
ne,e forseconMeridiana,potreb-
bero fardiventare ilgruppo ilpo-
lo di riferimento in Italia per il
settore aereo.
Aparoleunabellanovità.Nei fat-
ti una realtà molto piccola con
forti difficoltà a competere in un
mercato vasto. Non è un caso

che si parla per gli investitori pri-
vati di un impegni finanziario di
circa700milionidi eurocontro i
tre (tra investimenti e ripiana-
mento delle perdite) proposto
da Air France.
Il rischioquindi, comehasottoli-
neato la senatrice radicale eletta
nelle liste del Pd, Emma Bonino,
è quello di avere una compagnia
poco più che di portata regiona-
le che, in nome della difesa della
bandiera, rischia di finire fuori
dallealleanzestrategicheinterna-
zionali,oggi unicapossibilitàper
rimanere su di un mercato sem-
pre più aperto e competitivo».

Resta da capire se il piano che si
prospetta all’orizzonte possa ve-
nire accettato dai sindacati. I tre-
milaesuberi circa proposti da Air
Franceerastatiunoscoglio. Icin-
quedi Intesaappaionounamon-
tagna. «Si avvii subito un con-
fronto trasparente» ha detto Fa-
brizio Solari, segretario confede-
rale della Cgil.
PerchécomeharicordatoMiche-
le Meta,capogruppo del Partito
Democratico nella Commissio-
ne Trasporti «l’inferno per la
compagnia di bandiera è dietro
l’angolo».
 ro.ro.
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TOYOTA
I giapponesi scalzano
General Motors

PIAGGIO

Il boom Vespa
non sblocca
l’integrativo

In aumento mobilità (più 44%)
e cassa integrazione (più 48%)
mentre cala il ricorso al lavoro
straordinario e non
si fanno quasi più assunzioni

Vola a Piazza Affari, in sella alle
vendite della Vespa negli Stati
Uniti, il titolo Piaggio che ieri
hafattosegnareunpiù8,6%tra-
scinando anche la finanziaria
Immsi (+15%). E proprio ieri i
sindacati hanno rotto gli indu-
gi e proclamato la mobilitazio-
ne per l’ accordo integrativo.
Giornata tra luci e ombre, ieri,
per l’azienda di Colaninno che
martedìhaannunciatounacre-
scitacostanteancheinIndiado-
po l’exploit delle vendite del
suo prodotto simbolo negli
Usa, cresciute del 146% in un
anno, anche sulla spinta del ca-
ro petrolio.
Fim, Fiome Uilmhanno deciso
di non attendere oltre e hanno-
proclamato un pacchetto di ot-
to ore di sciopero e il blocco de-
gli straordinari per provare a
sbloccare la situazione.
«La trattativa del 21 e 22 luglio
non ha consentito di giungere
ad un’ipotesi d’accordo per il
rinnovo del contratto azienda-
le -diconoinunanotacongiun-
ta- questo perché l’azienda ha
avanzato proposte insufficienti
sul salario e sull’ambiente di la-
voro. In materia di mercato del
lavoro, poi, ha modificato le
precedenti disponibilità per la
costituzioneinPiaggiodiunba-
cinodi riferimentoondericono-
scere, ai contratti a termine, il
diritto di precedenza per l’as-
sunzioneinbaseallegiornate la-
vorative effettuate (anzianità
aziendale)».
Prima della decisione dei sinda-
cati,daPontederaeraarrivata la
proposta di aggiornare il nego-
ziato per i primi di giorni di set-
tembre, e l’impegno per quella
data, a formulare una nuova
proposta complessiva che ri-
comprendesse anche il tema
del consolidamentooccupazio-
nale. Una proposta che non è
piaciutaai rappresentantidei la-
voratori che avrebbero voluto,
se non chiudere almeno avvia-
re una trattativa concreta, pri-
ma del periodo delle ferie, ma
che hanno dovuto fare i conti
con un atteggiamento dilatorio
da parte dell’azienda.
Nei prossimi giorni verranno
convocateleassembleinsciope-
ro e definite le prime iniziative
di mobilitazione.
Sul mercato Usa Piaggio inten-
de rafforzare la propria posizio-
ne con i nuovi motori ad ali-
mentazione ibrida in grado di
coprire 60 chilometri con un li-
tro di benzina.
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